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Don Lino Tosi, il suo 
sorriso è un ricordo 
ancora vivo.

SOCIETÀ

GMF

Basilica del Santo: domani in Pieve del 
Rettore solenne celebrazione in memoria 
del responsabile della Basilica. 

S criveva negli ultimi giorni 

della sua vita terrena Don Lino 

Tosi, il sacerdote Nativo di Borgo 

Maggiore che per anni ha avuto 

l’oneroso e gratificante incarico di 

Rettore della Basilica del Santo.

Quello di Don Lino, è stato 

osservato, era un saluto a chi 

lasciava, un benvenuto a quella 

serenità eterna che stava per 

incontrare.

Parole semplice ma dal grande 

significato di amore per quello 

Cristo che aveva “servito” per una 

vita, quella terrena:

 “Mentre mi sto accorgendo 

consapevolmente che giunge l’o-

ra, desidero ringraziare il Signore 

Gesù per avermi accompagnato 

in un cammino di Fede dove ho 

sentito viva e forte la mano della 

Vergine Maria, che ho onorato in 

tanti suoi santuari.

Ora potrò finalmente vivere in 

pienezza la liturgia celeste e go-

dere quella libertà spirituale che 

mi è stata data con il dono dello 

Spirito Santo”.

Parole che saranno riprese 

da chi, domenica prossima, lo 

ricorderà con una celebrazione in 

Basilica.

Una serata in Pieve per ricor-

dare la sua figura di uomo e sacer-

dote a tre anni dalla sua scompar-

sa avvenuta nel sonno, l’8 marzo, 

appunto di tre anni fa, a 76 anni 

dopo lunga malattia sopportata 

con cristiana devozione.

Quella devozione che nel 

cristianesimo è promessa per la  

donazione che l’uomo fa di sé a 

Dio con un sincero sentimento 

di speciale venerazione e fiducia 

che si ha verso il mistero del culto 

religioso.

Domani, quindi, una veglia 

(ore 20.30) per commemorare 

don Lino nel corso della quale si 

alterneranno letture Bibliche con 

brani cantati d, dalla soprano Lo-

rena Chiarelli accompagnata dalla 

Corale di San Marino diretta dal 

maestro Fausto Giacomini e con 

l’accompagnamento all’organo 

del maestro Fabrizio di Muro.

Quindi (ore 21) si terrà un 

Concerto di musica sacra ancora 

con la Corale San Marino protago-

nista. 

Don Lino Tosi, ricordiamo, è 

stato il Rettore della Basilica del 

Santo che ricevette la visita pasto-

rale di Papa Benedetto XVI del 19 

giugno 2011.

Ricorre in 
questi giorni 

il terzo 
anniversario 

della sua morte.

Don Lino Tosi con Papa Benedetto XVI

Le parole chiave:
• Rettore della Basilica del Santo

• Ospitò in Pieve Benedetto XVI

• Terzo anniversario l’8 marzo

• Era borghigiano

“RACCONTI PER LE 
QUATTRO STAGIONI”, 
UN LIBRO DI ROBERTO 
TAMAGNINI

Dopo la presentazione contempo-

ranea in Italia e San Marino, è stato 

finalmente messo in vendita il libro 

di Roberto Tamagnini: “Racconti 

per le quattro stagioni”. 

Gli espisodi narrati da Roberto 

Tamagnini  tracciano la storia e 

i sentimenti dell’uomo metten-

done in risalto i moti dell’anima, 

la generosità, la forza d’animo ed 

anche la brutalità. Il libro è repe-

ribile all’edicola ‘Il Quadrifoglio’ di 

Città, alla libreria Cosmo di Borgo 

Maggiore, all’edicola dell’Ospedale 

e nelle librerie ‘Leonardo’ (Azzuro) e 

‘L’isola del Libro’ (Atlante).

DOMENICA, A PALAZZO GRAZIANI, UN LIBRO 
SULLA CONDIZIONE DELLE DONNE MUSULMANE
 

In occasione della Giornata Internazionale della Donna cele-

brata martedì e del Forum Interreligioso di tre giorni prima con 

focus “Noi e l’Islam”, l’Associazione di cultura islamica AnNur 

di San Marino, in collaborazione con Life Onlus, presenterà a 

Palazzo Graziani, il libro: “Gender Jihad. Storia, testi e interpre-

tazioni nei femminismi musulmani” della scrittrice ravennate  

Marisa Iannucci. La presentazione sarà fatta domenica a Pa-

lazzo Graziani, in Città) alle 16,30. Condurrà l’incontro Thomas 

Casadei, professore associato della Facoltà di Giurisprudenza 

dell’Università di Modena.

In una breve recensione: “La condizione delle donne nei Paesi a 

maggioranza musulmana si presenta oggi questa problematica 

sotto diversi aspetti: disagio sociale, povertà, analfabetismo, 

violenze domestiche, scarsa partecipazione alla vita pubblica 

e politica, limitazioni alla libertà personale e discriminazioni 

sul piano giuridico. Queste situazioni sono oggetto di un forte 

dibattito interno nei paesi musulmani, che coinvolge forze 

sociali sia laiche sia religiose, conservatrici e riformiste. Il libro 

ripercorre la “J’ihad di genere”, esaminando i versetti corani-

ci più discussi, e le loro interpretazioni classiche e moderne, 

riproponendone gli argomenti fondamentali, nelle parole delle 

donne ai tempi della rivelazione nel VII secolo, delle voci stori-

che del femminismo arabo del ‘900, fino alle tesi delle teolo-

ghe e attiviste del movimento, eterogeneo quanto globale, dei 

nostri giorni”. 


